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1. naloga 

Preberite besedilo in rešite nalogo.  
 
 

La pensionata che cancella il razzismo dai muri 
 

 
(Vir: http://www.rnw.nl. Pridobljeno: 7. 4. 2012.) 
 

Percorre Berlino a passo spedito, una grande 

borsa di stoffa bianca a tracolla con su scritto 

‘no al nazismo’. Dentro, spray e raschietti, le 

sue armi. Da 25 anni Irmela Mensah-Schramm, 

pensionata ed ex assistente di disabili, è in 

guerra contro i graffiti razzisti, neonazisti, 

xenofobi. Dalle minacce dei gruppi di 

ultradestra non si lascia intimorire: ha 

cancellato dai muri oltre novantamila dei loro 

"segnali" e non ha nessuna intenzione di 

fermarsi. 

Nel suo appartamento, dove fanno bella mostra 

numerosi libri su Nelson Mandela e altri eroi 

della resistenza, sono conservate centinaia di 

immagini di propaganda razzista che la donna 

utilizza nei suoi seminari e laboratori in giro per 

la Germania e per l’Europa. 

Irmela spende circa 34 ore a settimana e, ogni 

mese, 300 euro della sua pensione per 

l’“equipaggiamento” necessario a portare avanti 

la sua campagna Distruggi l’odio. Non solo a 

Berlino ma anche in tante altre città tedesche, e 

poi in Francia, Lussemburgo, Polonia, Italia. 

Con la sua borsa bianca e una macchina 

fotografica percorre l’Europa. “Chi traccia una 

svastica su un muro, o scrive ‘gas agli ebrei, 

forca ai negri’ deve rendersi conto di che cosa 

fa, di quale odio istiga”, spiega. 

“La molla della voglia di reagire -racconta- mi si 

accese nell’anima quando un mattino, andando 

al lavoro, vidi un adesivo con scritto ‘libertà per 

Rudolf Hess’ (braccio destro di Hitler) 

nell’androne di casa. La sera era ancora là, 

indisturbato. Allora, indignata, lo grattai via con 

la chiave”. Da allora scese in campo. “Mi sentii 

subito meglio. Cominciai con azioni sporadiche, 

grattando via ogni graffito o adesivo neonazi 

che vedevo. Poi decisi di equipaggiarmi: 

vernici, raschietti, tutto il necessario”. Dalla 

reazione emotiva di disgusto passò poco a 

poco alla guerra metodica. 

Affronta anche rischi e minacce. “Ho ricevuto 

numerose minacce anonime dei neonazi, una 

volta un anziano passante, vedendomi 

cancellare un graffito razzista, mi insultò”. 

Scova e gratta via scritte d’ogni tipo. "Penso 

che la mia libertà finisca quando quella di un 

altro è minacciata, e contro razzisti e nazi sono 

volentieri intollerante", dice Irmela sorridendo. 

Dall’inizio della sua attività ha già ricevuto 5 

riconoscimenti, nel 1996 persino la Croce al 

merito federale. In frequenti seminari insegna ai 

giovani a non farsi sedurre dal razzismo e dai 

neonazi. Riuscì anche a convertire alla 

democrazia Kevin Mueller, ex tesoriere della 

propaganda dell’ultradestra tedesca.  

(Prirejeno po: www.parolibero.it. Pridobljeno: 6. 3. 2012.) 
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1.1. Dopolnite razpredelnico z zahtevanimi podatki. 

La scheda personale di Irmela Mensah-Schramm  

1. Nazionalità  

2. I suoi idoli  

3. 
Il nome della sua 
campagna  

 

4. Missione  

5. Spese mensili  

6. Attrezzi da lavoro  

7. Premio ricevuto  

 
 
1.2. Obkrožite pravilni odgovor.  

8. Che cosa fu la "molla" che spinse Irmela a cominciare quest'attività?  

A Il lavoro. 

B Un adesivo. 

C Rudolf Hess. 

D L'androne di casa. 

 
9. La parola "spende" nella frase Irmela spende circa 34 ore a settimana… è sinonimo di: 

A ruba. 

B spreca. 

C paga. 

D impiega. 

 
 
1.3. Dopolnite povedi in odgovorite na vprašanje. 

Irmela Mensah-Schramm si batte contro il (10) ____________________________ da più di  

(11) ____________________________ decenni. Vive a (12) ___________________________, ma la 

sua lotta va oltre i confini di stato.  

Rimuove o cancella i “segnali”, cioè (13) ____________________________ e  

(14) ____________________________, che contengono messaggi xenofobi. 
 

15. Condividi i valori che promuove Irmela? Perché? 

 _________________________________________________________________________________  

 _________________________________________________________________________________  
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2. naloga 

Preberite besedilo in rešite nalogo.  
 

Lupetti d'Australia 
Dopo oltre un secolo di diffidenza e paura, il dingo sta forse per tornare 
nel cuore degli australiani. Il dingo è un animale selvatico, adorato dagli 
aborigeni ma detestato dagli allevatori. Pare che negli ultimi duecento 
anni abbia attaccato l'uomo solo tre volte, ma in due casi su tre si è 
trattato di bambini e questo gli è valso l'odio nel suo Paese. Le cose 
però stanno cambiando e, a sorpresa, il riavvicinamento avviene proprio 
ora che la sentenza sulla scomparsa della piccola Azaria Chamberlain, 

avvenuta nel 1980, sta per arrivare, e con molta probabilità assolverà la madre dall'accusa di omicidio. 
Questa donna, interpretata da Meryl Streep nel film Cry in the Dark, ha sempre sostenuto che la figlia 
di nove mesi era stata rapita da un dingo, ma solo di recente la tutina della piccola è stata ritrovata nei 
pressi di una tana. 
Ultimamente molte famiglie tengono i dingo nelle loro case come amici a quattro zampe mentre 
organizzazioni come l'Australian Dingo Conservation Association lottano per la loro sopravvivenza 
allevando esemplari in cattività. 
L’accoglienza nelle famiglie umane però non è sempre un bene: la principale minaccia per la 
sopravvivenza dei dingo sono infatti gli incroci con i cani domestici. Secondo l’esperto Alan Wilton, 
che ha analizzato il Dna di centinaia di dingo, l’80 per cento sono ibridi e i puri si estingueranno in 50 
anni. Gli ibridi sono, tra l’altro, i più aggressivi, per questo il governo è ancora indeciso se proteggere 
o eliminare questi animali che, ibridandosi e vivendo a contatto con l’uomo, possono rappresentare un 
grande pericolo. 

(Prirejeno po: Il Venerdì di Repubblica, 23. 3. 2012) 
 
Odgovorite na vprašanja. 
 
16. Perché gli australiani provano diffidenza e paura verso i dingo? 

 _____________________________________________________________________________________  

 
17. Chi invece ama questi animali? 

 _____________________________________________________________________________________  

 
18. In quale evento tragico è stato coinvolto un dingo? 

 _____________________________________________________________________________________  

 
19. Il caso era molto famoso. Da che cosa lo deduci? 

 _____________________________________________________________________________________  

 
20. Qual è il pericolo più grave per la sopravvivenza dei dingo? 

 _____________________________________________________________________________________  

 
21. Quanti dingo puri ci sono ancora in Australia? 

 _____________________________________________________________________________________  

 
22. Quale altro nome dà l’autore ai dingo? 

 _____________________________________________________________________________________  

 

(Vir slike: www.oldaussierecipes.com. Pridobljeno: 23. 3. 2012.) 
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3. naloga 

Preberite besedilo in rešite nalogo. 
 

Il codice etico in posta 
Massimo Sarmi, da nove anni alla guida delle Poste italiane, spiega la sua strategia per trasformare 
un colosso come le Poste in un’impresa virtuosa: "Arrivare in azienda con un codice etico che 
comprende otto punti e vieta regali, raccomandazioni e interessi personali". 

(Prirejeno po: Style n.3, marec 2012) 
 

Povežite naslove (A–H) z ustreznimi opisi (23–30). Črko naslova zapišite na ustrezno 
oštevilčeno vrstico. 

A Le regole per i fornitori 

B Vietato discriminare 

C No alle spintarelle 

D Rapidità e conoscenza delle lingue 

E Notizie riservate 

F Conflitti di interessi 

G Stop ai regali troppo costosi 

H Cortesia e gentilezza 
 
 
 

23. _____ 

 

Tutti devono essere rispettati a prescindere da sesso, razza, lingua 
religione e idee politiche. 

   

24. _____ 

 

I dipendenti possono fare e ricevere solo doni di modico valore per 
non perdere l’indipendenza di giudizio. 

   

25. _____ 

 

È vietato usare le informazioni di cui si è entrati in possesso sul 
luogo di lavoro per procurarsi benefici. 

   

26. _____ 

 

Poste italiane organizza corsi di informazione per aiutare i 
dipendenti a gestire i rapporti con i clienti. 

   

27. _____ 

 

Risposte in tempi brevi. Personale multilingue allo sportello per 
venire incontro ai cittadini stranieri. 

   

28. _____ 

 

È vietato perseguire interessi personali o collaborare con aziende 
concorrenti delle società del gruppo. 

   

29. _____ 

 

È proibito cercare raccomandazioni interne o esterne all’azienda 
per favorire la propria carriera. 

   

30. _____ 

 

È entrato in rigore un codice di comportamento per fornitori, tenuti a 
denunciare chi cerca di influenzare i concorsi pubblici. 
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Prazna stran

 


